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Alla Città Metropolitana di Catania 

Modello di  d i c h i a r a z i o n e    s o s t i t u t i v a  

       Soggetto in carica di cui all’art. 80 comma  3)  del CODICE  

       Soggetto cessato di cui all’art. 80 comma  3)  del CODICE  

        Subappaltatore indicato nella  terna ai sensi all’art. 105 comma 6, per  interventi o attività di cui all’art. 1   

comma 53 della Legge   n. 190/2012. 

Procedura aperta per l’affidamento dei  lavori: S.P. 201 – Lavori di sistemazione del piano viabile.   

Il/La sottoscritto______________________________________ nato/a         a _______________________________ 

Il  _____________________   e  residente  in____________________________________________   (Prov_______) 

 via ________________________________________  Cod. fiscale___________________________________  

 nella qualità di 

 

barrare  la casella 

adatta: 

 
  rappresentante legale dell’impresa concorrente  che rende le dichiarazioni 

per conto dei seguenti soggetti (indicare i nominativi dei soggetti di cui 
all’art. 80 comma 3 e/o cessati dalla carica nell’ultimo anno  

SIG: 
______________________________________________________
____________________________________________ 

 

 altro amministratore con poteri di rappresentanza dell’impresa 

concorrente 

  socio di S.n.c. dell’impresa concorrente 

  socio accomandatario di S.a.s. dell’impresa concorrente 

  direttore tecnico dell’impresa concorrente 

  socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 

   soggetto cessato dalla carica dall’impresa concorrente nell’anno           
antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara 

   subappaltatore indicato nella  terna ai sensi all’art. 105 comma 6, per  
interventi o attività di cui all’art. 1 comma 53 della Legge   n. 190/2012 

        altro _____________________________________ (specificare)  

 

dell’Impresa ……………………….……….………………..……………   con sede legale in …………………………………………………..………… 

(Prov……….…) via ………..……………………………………………..………………..,  

 
a corredo della documentazione presentata per la partecipazione alla procedura di gara di cui in oggetto, sotto la 
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propria responsabilità e consapevole del fatto che in caso di dichiarazioni mendaci verranno applicate nei suoi 
confronti, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 
speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative previste dalle vigenti norme nazionali e regionali per le 
procedure relative agli appalti di lavori pubblici, con espresso riferimento all'Impresa che rappresenta, 

 

d    i    c    h    i    a    r    a 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
 

art. 80 comma 1 

 

   di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti 
reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti  commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli art. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi  di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

     OVVERO 

         che nei propri confronti è stata emessa sentenza di condanna definitiva per i reati di cui all’art. 80 
comma 1; (in tal caso indicare gli estremi della sentenza ai fini del comma 7) __________________________ 
________________________________________________________________________________________ 

 

      che nei propri confronti è stata emessa la sentenza di condanna definitiva per i seguenti reati (diversi 
da quelli di cui all’art. 80 comma 1): 

 ________________________________________________________________________ 

 

 



 

 

Pagina 3 di 3 

 

 

art. 80 comma 2 

Dichiara altresì: 

la insussistenza di cause di  decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  

            art. 80 comma 5 lett. c) 

di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. 

            art. 80 comma 5 lett. c- bis) 

  di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione    appaltante 
o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure aver fornito, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione, ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 

art. 80 comma 5 lett. c- ter) 

 di non aver determinato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;   

             art. 80 comma 5 lett. l 

                       di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629   (estorsione) 
del Codice Penale, aggravati a sensi dell’art. 7 del decreto legge 13.05.91 n. 152 convertito con 
modificazioni dalla legge 12.07.91 n. 203  o non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
oppure in alternativa 

di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria, sussistendo i casi 
previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della responsabilità 

 

 

……....………………………………………………….……………………………… 

firma per esteso del dichiarante 

ed allegare fotocopia documento riconoscimento 

 

 
            

 Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati   personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la dichiarazione viene resa.  
 

 


